
Produzione di nuclei

Formazione di approfondimento (per apicoltori con esperienza)

10 marzo 2018 Pergine ore 15:00 –19:00

17 marzo 2018 Fiera di Primiero ore 14:00 –18:00



Produzione di nuclei

Per produrre nuclei bisognalavorarebene, meglio della media degli altri apicoltori e
certamentemolto megliodi chiacquista.

Mi auguroche aumentinogli apicoltori che vendononuclei e diminuiscanoquelli che
comprano.

Qualcherisultatogiàsivede…



Produzione di nuclei

Materiali disponibili sulsito APIVAL

ÅQuestapresentazione

ÅArticolo di approfondimentosullaproduzionedi nuclei (più approfondito di questa
presentazione)

Dovereperirli:

www.apival.net/Formazione/CorsoProduzionenuclei

http://www.apival.net/Formazione/CorsoProduzionenuclei


Perché produrre nuclei ?

Perla rimonta aziendalecioèper rimpiazzarele perdite invernalio per venderenucleie
famiglie.

Prevarroaperdite
vicine allo 0% 

Post varroaperdite
vicine al 20 - 40% 

Quando va bene, ma anche peggio …



Quando produrre nuclei ?
Anno precedente alla
vendita dei nuclei 
Primavera 20 colonie

Anno successivo in aprile: colonie 
(20) + nuclei estivi svernanti (12)
+ nuclei primaverili (8)

Blocco e

Anno precedente alla vendita 
dei nuclei, si producono i 
nuclei estivi(luglio) 12 nuclei

messa a sciame

Colonie e nuclei

svernanti



I due tipi di nuclei
Esistonoduetipi principalidi nuclei,il nucleoestivosvernantee quelloprimaverile.

Nucleo svernante prodotto
in estate dell’anno precedente

Inverno

Nucleo svernante venduto 
la primavera successiva

Arnie anno precedente

Inverno

Arnie anno precedente
In primavera

Nucleo primaverile fatto
in marzo - aprile

Vendita

Vendita

Nucleoestivosvernante

Nucleoprimaverile.



I due tipi di nuclei

Nella pratica produttiva spesso le due tecniche sono abbinate: 

1. Si invernano colonie più deboli (nuclei estivi svernanti) da vendere in primavera 
come famiglie di api o come nuclei, questi nuclei costituiscono una base certa per le 
prenotazioni indipendentemente dall’andamento stagionale della primavera;

2. Si invernano colonie forti per produrre nuclei primaverili controllando in questo 
modo la sciamatura. Le colonie forti sono poi utilizzate per produrre miele e per 
generare altri nuclei estivi in luglio al termine del raccolto. Il quantitativo di nuclei 
prodotto dipende molto da come lavora l’apicoltore e dall’andamento stagionale.



Nucleo estivo svernante
Il nucleoestivosvernantevieneprodotto in estatee vendutola primaverasuccessiva.

Colonia di
partenza

Asportazionedella covata e

blocco, messa a sciame

Covata 
orfana

Api con regina 
niente covata

Colonia

Nucleo estivo svernante

Primavera successiva

Vendita

Produzione

Estate precedente
(luglio)

Quello che si sviluppa più 
lentamente diventa il nucleo
svernante



Nucleo estivo svernante 
vantaggi

Il nucleosvernanteha i seguentipunti di forza:

1. E’possibile produrre un grande numero di nuclei: fino all’80% - 90% delle colonie
possedute)

2. Sipossonoraccogliere«prenotazionisicure» perchéabbiamogiàil materialedavendere.

3. Per la produzione non è necessariofare nomadismoed avere un anticipo stagionale
primaverile,si tratta di un metodocheogniapicoltorepuò applicare, anchegli stanziali.

4. Nonvi è il problemadi doverallevareo acquistarereginela primaverapresto(in ognicaso
il reperimentool’allevamentodi reginein primaveraprestoè un problema…)

5. Il lavoro da fare in termini di ore è ben distribuito fra estate precedente, inverno e
primaverasuccessiva.

6. Sipossonoprodurre nuclei molto belli e forti perchéal momento della vendita spessoil
nucleo non è più un nucleo,ma una vera e propria colonia. In questo modo se si fanno
nucleisuseifaviavanzanofavi e covataper produrrenucleiper la rimontaaziendale.



Svantaggi
Il nucleoestivosvernanteha le seguenticriticità:

1. Per la messaa sciameservonomolti materiali: tante arnie vuote quante sono le
colonieper il metodo 1 o un nucleoin polistirolo ogni2 arnieper il metodo 2 e un
giornodi lavorouomoda mattina a seraogni20-30 arniepossedute(sel’apicoltore
è esperoe molto velocenel lavorare)

2. Il nucleo svernanteva nutrito in estate (luglio –agosto) e anche la primavera
successiva.

3. Per il nucleo svernanteè necessariocontrollare bene la varroa in autunno con
trattamenti tamponeautunnalie trattamento invernale.

4. Le ore di lavoro sono molte se confrontate con quelle necessarieper produrre
nucleiprimaverili.

5. Ancheper chi operabenevi è sempreun minimo rischiodi perderequalchenucleo
durantel’inverno.



Asportazione covata e 
messa a sciame

Primadi produrre i nuclei con questo sistemaè necessarioprepararei materiali, per
ogni coloniaa cui si applical’asportazionedella covatacon bloccoe messaa sciame
servono:

1. ¦ƴΩŀǊƴƛŀvuota per ogni coloniaper il primo metodo,un nucleo in polistirolo ogni
duearnieper altri metodimeno«spinti».

2. Quattroo cinquefavi costruiti

3. Cinqueo seitelai confoglio cereo.

4. Sciroppozuccherinoper nutrire.

5. Quindicio venti minuti di lavoro per coloniadi api avendotutti i materialipronti in
loco (megliolavorarein due persone: uno preparai materialia dimora,l’altrocerca
le reginee assiemesispostala covata)



Nuclei estivi metodo 1:1
Rimozione della covata con blocco e messa a sciame.

asportazione_con_messa_a_sciame.exe


Nuclei estivi metodo 1:1
Le api ??

messa_a_sciame.exe


Nuclei estivi metodo 1:1
Rimozione della covata con blocco e messa a sciame. Linea arnia verde asportazione 
covata, linea arnia gialla messa a sciame. Metodo con rapporto 1 :1:

Colonia con nido pieno di api e
tre melari di miele pieno di api

Fuga api

Fuga api

Melari

Coperchio rovesciato (evito i saccheggi)

Tolgo il favo
di covata con la
regina

In altra cassa e altra posizione
(almeno 20 m. distanza)
metto tutta la covata orfana
con le sue api

Lascio tutti i favi di scorte
eventuali favi con sole uova
e inserisco la regina. Aggiungo
favi vuoti e fogli cerei

Aggiungo il favo
di covata con api
su cui era la regina

Le api bottinatrici in rientro ben
presto riempiono completamente la cassa.
Non usare nuclei, le api non ci stanno e non 
riconoscono la loro arnia

Dopo 2 giorni ad
api rientrate,
tratto per la varroa

Rimetto i melari

possono rimanere 23 g.

Stessa cassa e posizione



Nuclei estivi metodo 1:1

I risultati ottenuti nell’ultimo decennio: applico questo metodo da molto tempo.
In luglio le colonie raddoppiano, ma poi in autunno bisogna riunire le colonie troppo deboli 
e quindi l’aumento di colonie del 100% è solo teorico.

Nella pratica ho ottenuto i seguenti risultati:
ÅNell’annata peggiore ho avuto un aumento effettivo (al netto delle riunioni autunnali) del 

20%
ÅNelle due annate migliori ho avuto un aumento effettivo superiore al 90%
Å In mediaho avuto un aumento annuale del 60%

Non ho mai sperimentato su numeri significativi il metodo 2:1 che applicano la maggior parte 
degli apicoltori.



Nuclei estivi metodo 2:1
Rimozione della covata con blocco e messa a sciame. Metodo con rapporto 2 :1
Vantaggio serve solo un nucleo in polistirolo ogni 2 arnie.

Colonie con nido pieno di api e
tre melari di miele pieno di api

Fuga api

Fuga api

Melari

Coperchio rovesciato (evito i saccheggi)

Tolgo il favo
di covata con la
regina

Lascio tutti i favi di scorte
Delle due colonie eventuali 
favi con sole uova e inserisco la 
regina. Aggiungo fogli cerei

Le api bottinatrici in rientro ben
presto riempiono completamente la cassa.
Non usare nuclei, le api non ci stanno e non 
riconoscono la loro arnia

Dopo 2 giorni ad
api rientrate,
tratto per la varroa

Una sola cassa delle due
In posizione intermedia

Fuga api

Melari

In altra cassa e altra posizione metto 
tutta la covata orfana con le sue api

Aggiungo il favo
di covata con api
su cui era la regina

Rimetto i melari

possono rimanere 23 g.

Nucleo da 6 favi con sei favi di covata.
Orfano in blocco di covata.

Fuga api



Nuclei estivi metodo 2:1

Rimozione della covata con blocco e messa a sciame. Metodo con rapporto 2 :1 un nucleo 
ogni 2 colonie di api (molti apicoltori applicano questo metodo).
I vantaggidi questo metodo:
ÅServe solo un nucleo di polistirolo ogni 2 arnie invece che un’arnia vuota per ognuna piena
ÅPuò essere applicato anche su colonie meno forti
ÅNon servono favi già costruiti perché normalmente se ne recuperano 4-6 dalle due arnie e 

bastano quindi fogli cerei per completare
ÅGeneralmente con questo metodo è più facile ottenere famiglie forti
ÅSi riunisce meno in autunno
Glisvantaggidi questo metodo:
ÅSi producono meno nuclei (la metà rispetto al metodo 1:1)
Å Il lavoro non è minore rispetto al metodo 1:1



Rimozione covata e
messa a sciame

Il principio di base è il seguente:

1. Con la messa a sciame simulo una sciamatura facendo ripartire una nuova colonia con 
api, favi e la vecchia regina. Non essendo presente covata si può trattare subito contro la 
varroa. Le cadute sono molto basse (di solito da 0 a 20 varroe) perché gli acari sono quasi 
tutti nella parte della covata asportata.

2. Con l’asportazione della covata simulo la situazione di una colonia che rimane in loco 
dopo la sciamatura e alleva una nuova regina. Qui siamo in una situazione di blocco di 
covatacon trattamento al ventiquattresimo giorno dopo aver tolto i melari.



Messa a sciame condizioni

Colonia con nido pieno di api e un melario 
di miele pieno di api o senza melario

Colonia con nido pieno di api e
Due o tre melari di miele 
pieni di api

Blocco di covata
NO messa a sciame

Il numero di colonie di api
non aumenta (restano due)

Asportazione della covata
con blocco e messa a sciame

Covata orfana senza regina con i melari che 
potranno rimanere ancora 23 giorni cioè
fino al giorno precedente il trattamento.
In una cassa vuota (notare ora verde)

Cassa originale (gialla) mantenuta nella stessa 
posizione con api, favi senza covata e regina

Il numero di colonie di apial momento raddoppia

Condizione necessaria, ma non sufficiente perché l’asportazione di covata con messa a 
sciame funzioni veramente è una colonia di api veramente molto forte.

telaino orizzontale



Messa a sciame condizioni
Condizioni necessarie perché l’asportazione di covata con messa a sciame funzioni veramente: 
il momento opportuno per fare l’operazione.
L’operazione va fatta durante gli ultimi giorni di importazione di nettare perché si tratta di una 
operazione delicata che potrebbe innescare saccheggi (si rinuncia agli ultimi giorni di 
importazione e a qualche Kg di miele). Si cerca di non operare troppo tardi anche perché le 
colonie vengono divise e devono avere il tempo di allevare covata e aumentare la popolazione. 

Quindi il momento più opportuno è:
Å in pianuraalla fine della fioritura del tiglio –castagno a fine giugno
Å in collinaalla fine della fioritura del tiglio –castagno a fine giugno primi di luglio
Å in montagnaalla fine della fioritura del prato o del rododendro e quindi entro il 10 luglio

N.B. In condizioni ideali questa operazione richiede 2 giorni per 60 arnie, se le api tendono a 
saccheggiare si possono fare massimo 2-3 colonie al giorno la sera e per di più con rischio.



La nutrizione
Per la produzione di nuclei la nutrizione è di importanza fondamentale.
L’importanza della nutrizione stimolante.
La nutrizione stimolante con sciroppi zuccherini è un aspetto importantissimo nella 
produzione di nuclei per tre ragioni:
1. favorisce la costruzione dei fogli cerei che saranno trasformati in favi (ogni nucleo è 
formato da sei favi che usciranno dall’azienda in annata per fare 100 nuclei servono 600 
favi!);

2. stimola la deposizione di uova da parte della regina;
3. fornisce nutrimento per le giovani larve.

Sciroppo
zuccherino

Polline Api+ =



Messa a sciame condizioni
Condizioni necessarie perché l’asportazione di covata con messa a sciame funzioni 
veramente: la nutrizionedella parte a sciame e di quella in blocco di covata

Covata orfana senza regina con i melari che 
potranno rimanere ancora 23 giorni cioè
fino al giorno precedente il trattamento.
In una cassa vuota (notare ora verde)

Cassa originale (gialla) mantenuta nella stessa 
posizione con api, favi senza covata e regina

Rimozione dei melari
entro 23 giorni

Luglio e agosto nutrizione stimolante con sciroppi all’inizio nutritori piccoli pieni 
(ogni 4 –5 giorni) perché devono costruire favi e fare scorte dopo quantitativi minori

Agosto ςsettembre nutrizione stimolante con 
sciroppi: piccoli quantitativi con frequenza

Dopo 24 giorni 
trattamento

Trattamento
contro varroa



N.E.S. condizioni i favi

N.E.S.= nuclei estivi svernanti

Condizioni utili perché l’asportazione di covata con messa a sciame funzioni veramente: la 
disponibilità di favi a magazzino

Perché i favi vengano costruiti servono alcune condizioni:
Å Importazione di nettare e polline (o nutrizione intensa). Il periodo utile va da aprile a fine 

giugno (dalla fioritura del ciliegio a quella del castagno)
ÅPresenza di molte api (colonie forti)
ÅTemperature miti

nettare_polline.exe


Costruzione dei favi

Posizionamento del foglio cereo:

Posizionamento del foglio cereo

Due scelte possibili

Se tolgo un favo di scorte

Se invece tolgo un favo di covata con api

posizione_foglio.exe
due_scelte.exe
tolgo_scorte.exe
tolgo_covata.exe


Costruzione dei favi

Come operare concretamente:
1. Scelgo le famiglie forti a cui far costruire i favi
2. Inserisco il foglio cereo
3. Tolgo il favo appena costruito dopo 24 ς48 ore al massimo prima che sia riempito di 
nettare. Se è presente un po’ di nettare lo scuoto facendo cadere le goccioline sul nido. In 
questo modo la perdita di produzione di miele è minima. Se mi interessa invece  anche 
qualche favo di miele basta lasciarlo a dimora più a lungo.

4. Continuo ad estrarre favi nuovi e inserire fogli a ciclo continuo ogni 24 –48 ore (i favi non 
sono completamente costruiti, ma verranno completati dalle colonie o dai nuclei che li 
ricevono). Questi favi si conservano con facilità.

5. Se ho carenza di favi continuo anche dopo aver messo a dimora il primo melario.
6. Le famiglie forti per chi fa nomadismo su 3 tappe possono costruire da 6 a 20 favi a 
seconda dell’andamento stagionale (3 serviranno per il rinnovo del nido).



Stoccaggio dei favi
Conservazione dei favi:
Å I favi nuovi di pura cera gialla e vuoti perché estratti appena costruiti come abbiamo 

consigliato, in condizioni ideali (locale fresco e non umido) possono essere conservati 
anche in cassette aperte coperte con un telo per la polvere. 

Å I favi non nuovi che hanno contenuto covata devono essere invece stoccati in contenitori 
chiusi. Si può trattare anche semplicemente di pile di melari ben sigillate con fessure in alto 
e in basso con pannelli e fessure di giunzione chiuse con nastro di carta. L’ambiente interno 
al contenitore chiuso deve essere periodicamente trattato con acido acetico o formico per 
rendere l’ambiente ostile alle tarme soprattutto nel periodo estivo quando fa caldo. A 
basse temperature le tarme non agiscono. 

E’ utile costituire pile separate e identificate con cartelli per ogni tipologia per facilitare il 
reperimento al momento dell’utilizzo:

1. Favi vuoti e nuovi
2. Favi vuoti che hanno contenuto covata
3. Favi con solo miele
4. Favi con miele e spazio per la covata.



Utilizzo dei favi

Chi lavora per la produzione di nuclei ha la necessità di immagazzinare quantità rilevanti di 
favi (centinaia o migliaia). Bisogna disporre di spazi adeguati e locali idonei cioè freschi ed 
asciutti

I favi immagazzinati vengono usati principalmente in due momenti:
1. in primavera quando si formano i nuclei primaverili
2. in luglio in occasione dell’asportazione della covata e messa a sciame



Rimozione covata e
messa a sciame

Variazioni sul tema:
1. Se nella parte messa a sciame inserisco solo fogli cerei lo sviluppo è più lento perché vi 

sono più favi da costruire e soprattutto perché inizialmente la regina (che è feconda e in 
piena fase di deposizione) non ha spazio per deporre. Meglio sarebbe inserire 4 favi vuoti 
costruiti e 6 fogli o 5 favi e 5 fogli cerei. Se si vuole cambiare la regina inserendone una 
feconda in gabbietta questo è un buon momento perché in completa assenza di covata 
l’accettazione è altissima.

2. Se vogliamo fare selezione sulle regine allevate nelle parti in blocco di covata abbiamo 
due strade possibili:
Å Inserire una celladi qualche giorno più vecchia (ottenuta con il traslarvoo acquistata) 

rispetto a quelle allevate dalle colonie orfane
Å Fare l’operazione di blocco e messa a sciame 2 giorni prima sulle famiglie migliori 

dalle quali vogliamo ricavare le regine per poi scambiare i favi con celle inserendo 
nelle altre colonie un favo con celle proveniente dalle colonie migliori. Queste regine 
nascono 2 giorni prima ed uccidono le altre.



Il pacco d’api

Il pacco d’apirappresenta l’alternativaalla messa a
sciamee quindineparliamo…
E’un insieme di api (normalmente da 1, 5 a 2 Kg)
raccolto scrollandole api dai favi di covata (dopo aver
individuatola regina).
Le api provengono da colonie diverse. Il pacco può
essereorfano o accompagnatoda una reginaingabbiata
in attesadi esseremessaa dimoraconil pacco.



Rimozione covata e
pacco d’api

Il principio di base è il seguente, invece di raccogliere le api che ritornano alla propria arnia e 
che provengono tutte dalla medesima colonia si scrollano le api presenti sui favi di covata di 
colonie diverse dentro ad un contenitore formando un pacco di 2 Kg di api. Il pacco è messo a 
dimora con favi, fogli cerei e regina costituendo una nuova colonia.
Personalmente preferisco la messa a sciame per i seguenti motivi:
1. C’è meno lavoro da fare
2. C’è meno pericolo di saccheggio
3. Le api della parte messa a sciame provengono tutte dalla stessa colonia (sono coese e 

condividono gli stessi feromoni) e ripartono con la loro regina come avviene nella 
sciamatura naturale.

4. Lo spostamento non viene fatto dall’apicoltore, ma direttamente dalle api che rientrano 
nella loro arnia.

Ritengo la formazione di ǇŀŎŎƘƛ ŘΩŀǇƛ ǳƴ ƳŜǘƻŘƻ ǇƛǴ ƭŀōƻǊƛƻǎƻ Ŝ ƳŜƴƻ ǾƛŎƛƴƻ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ 
naturali (sciamatura) delle api rispetto alla messa a sciame.



Nuclei estivi

Apiario nomade in zona di montagna nel mese di luglio dopo il blocco di covata (con rimozione) e messa a sciame. L’operazioneè stata fatta nei 
giorni 1 e 2 luglio. Da ciascuna colonia ne sono state fatte due: una spostando tutta la covata orfana con le sue api in una nuova arnia mettendo 
sopra anche i melari con le loro api (file posteriori con melario, le api giovani rimangono le bottinatrici tornano nella posizione originale dove c’è 
la parte messa a sciame). Una mettendo nell’arnia e nella posizione originale le regina, i favi di scorte, favi da magazzino e fogli cerei da costruire 
(parti “messe a sciame” prima fila senza melario, queste ricevono tutte le bottinatrici e vengono trattate con ossalico gocciolato). Le parti messe 
a sciame vanno nutrite con abbondanza: almeno un nutritore pieno ogni 4-5 giorni per due mesi. Le parti in blocco di covata vengono nutrite 
dopo la rimozione dei melari quando la regina inizia a deporre e trattate con acido ossalico al ventiquattresimo giorno. 



Nuclei estivi

Penultima tapa: siamo a fine ottobre (si noti Solidago canadensisin piena fioritura ricca di polline). Si stanno facendo i trattamenti tampone 
con acido ossalico sublimato, le cadute iniziano a diminuire di molto. L’invernamento è già stato fatto nella seconda metà diottobre. Non 
appena non ci sarà più covata e le cadute di varroadiminuiranno di molto (cadute sotto le 10 unità) le api verranno spostate nella postazione 
di svernamento. I nuclei di ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ŎƻƭƻƴƛŜ Řƛ ŀǇƛ ƛƴǾŜǊƴŀǘŜ ǳƴ ǇƻΩ ǇƛǴ ŘŜōƻƭƛ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ (5-6 favi ben coperti di 
api) anziché 7-8 come nelle altre colonie.



Nuclei estivi: invernamento
Nucleo estivo svernante: colonia di 
api invernata su 5-6 favi ben coperti di 
api e 4-5 diaframmi .

Colonia che rimarrà in apiario: 7-8 favi 
ben coperti di api e 2 o 3 diaframmi.

Attenzione!! Serve esperienza: le api devono essere sane 
(controllo della varroaautunnale), i favi devono essere 
ben coperti. Bisogna sapere a priori per esperienza fatta 
che questa popolazione è sufficiente per lo svernamento 
nell’apiario che utilizziamo per l’inverno

I nuclei estivi svernanti sono ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ŎƻƭƻƴƛŜ ƛƴǾŜǊƴŀǘŜ ǳƴ ǇƻΩ ǇƛǴ ŘŜōƻƭƛ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ 
in autunno con la prospettiva di fare un nucleo la primavera successiva. Generalmente i 
nuclei svernanti vengono spostati in un apiario con ottime condizioni climatiche invernali 
(vedi diapositiva successiva).



Nuclei estivi: svernamento

Apiariodi svernamentoin zonacollinaredelVeneto: versoNordƭΩŀƭǘƻǇƛŀƴƻdi AsiagochiudeƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻai venti freddi,
di fronte a Sudun olivetoe la pianuraveneta. Letemperatureinvernalisonomediamentedi almeno6 gradisuperioria
quelledellapostazionedellasecondatappadi nomadismo(Valsugana),ƭΩŀƴǘƛŎƛǇƻstagionaleè di circaun mese.
Lazonaè asciuttae molto soleggiata,le aperturesonorivolte a Sudil retro dellearniea monte(Nord)



Nuclei estivi: svernamento

Zona di svernamento:
ÅSe i nuclei estivi svernano nella stessa zona in cui saranno venduti il loro sviluppo in 

aprile sarà più o meno quello giustoper formare il nucleo di 4-5 favi di covata e 1-2 di 
scorte.

ÅSe invece i nuclei svernano in una zona più mite con anticipo stagionale rilevante rispetto 
alla zona di vendita (20 giorni o un mese di anticipo) i nuclei estivi in aprile sono ormai 
delle colonie su 10 favi di api con molta covata pronte per il melario. In questo caso si 
possono usare le risorse che avanzano (favi di covata con api e favi di scorte con api ) per 
formare piccoli nuclei per la rimonta aziendale che non andranno in produzione.



Nuclei primaverili

Condizioni utili per la produzione di nuclei primaverili, ma certamente indispensabili per 
una produzione professionale su ampia scala:

ÅPraticare il nomadismosu almeno tre tappe.

ÅAvere nella postazione di svernamento un anticipo stagionale di almeno 20 –

30 giorni rispetto alla zona di vendita dei nuclei.



Nuclei primaverili

Naturalmente a fronte di questi vantaggi derivanti da un nomadismo «spinto» vi è un 
prezzo da pagare sempre, anche quando la stagione non aiuta:
1. maggior lavoro per il trasporto delle arnie e relativi adempimenti in anagrafe
2. maggior lavoro per una stagione delle fioriture più lunga in cui spesso si passano tutte 

le arnie (anche con i melari) per inserire fogli cerei e togliere favi nuovi già fatti non 
ancora riempiti con nettare.

3. maggiore spesa per la nutrizione
4. maggiore spesa per i materiali (telaini, fogli cerei, arnie e nuclei)
5. minore durata della deposizione efficace da parte delle regineche vanno sostituite 

sempre entro il secondo anno
6. maggiore infestazione da varroaper uno sviluppo della covata che dura più a lungo.



Disponibilità di regine
La disponibilità di regine feconde in 
primavera presto è un problema perché:

-- Sono disponibili le prime regine feconde 
prodotte in Italia dopo la metà di aprile.
-- Ai primi di aprile sono disponibili regine 
feconde di importazione a prezzi molto 
elevati e solo su prenotazione di quantitativi 
rilevanti (di solito nell’ordine delle centinaia).
-- Sono disponibili regine vergini appena nate 
già in marzo ma vi sono problematiche di 
inserimento e anche di formazione di nuclei 
orfani così anticipatamente.



Disponibilità di regine
Il problema può essere risolto in tre modi, con costi e rischi ben diversi:
1) Si formano nuclei estivi da vendere la primavera successiva con la propria regina:  
rischiodi insuccesso molto basso ma costi di produzione più elevati per il mantenimento 
del nucleo per 9 mesi.
2) Si allevano le regine nel proprio apiario la primavera stessa frazionando le colonie: 
questo metodo funziona bene solo se si lavora con un anticipo primaverile di sviluppo delle 
colonie molto forte (almeno un mese di anticipo) con famiglie di api molto belle già ai primi 
di marzo (6 favi covata e casse piene di api). Rischiodi insuccesso medioun po’ superiore 
rispetto al primo metodo per la possibilità di percentuali di fecondazione delle regine più 
bassa del normale.
3) Si utilizzano regine vergini o celle reali acquistate facendo partire i nuclei già in marzo: 
serve anche qui l’anticipo stagionale di un mese e il rischio di insuccesso introducendo 
regine vergini è più alto. E’ dei tre questo è il metodo con maggiore rischio anche se 
consente di formare i nuclei già nei primi giorni di marzo avviandoli subito con la loro regina 
che si feconderà entro una settimana.



Nuclei primaverili

I nuclei primaverili possono essere fatti con diverse tecniche le più importanti sono:

1. Per contribuzione sfruttando o non sfruttando le celle reali di sciamatura naturale
2. Per frazionamentodi colonie di api forti 
3. Per asportazione della covata e messa a sciame



N.P. per contribuzione
N.P. = nuclei primaverili 

Come si opera:

contribuzione.exe


N.P. per contribuzione
N.P. = nuclei primaverili 
Nuclei primaverili sfruttando le celle reali di sciamatura.

Abbiamo 52 colonie di api, 4 di esse hanno celle opercolate da sciamatura la primavera 
molto presto: invece di distruggere le celle le uso per formare nuclei primaverili. Le colonie
che vorrebbero sciamare per prime sono le più forti e le regine di sciamatura sono ottime.



N.P. per contribuzione 
Tolgo tutti i favi di covata con celle reali opercolate 
lasciando nelle arnie le regine e i  soli favi di scorte (gli 
eventuali favi di covata senza celle vengono messi nei 
nuclei). Aggiungo favi vuoti al posto di quelli tolti. Ho 4 
colonie messe a sciame  che ripartono con la regina 
feconda e solo api (trattare contro la varroa)

Inserisco in ogni nucleo: 2 favi di miele (ai lati presi dal magazzino), un favo di covata con le 
sue api e celle reali (una o molte non importa quante), aggiungo in ogni nucleo 3 favi di 
covata con api presi dalle colonie più forti che tendono a sciamare. Bisogna fare i conti prima 
di iniziare. Ho 42 arnie forti da cui togliere un favo di covata con api?

Favi di covata opercolata con api e 
celle reali (NO regina!) e anche favi di 
covata senza celle.



N.P. per contribuzione 
E’ simile al metodo precedente solo che non si introducono favi con celle reali di sciamatura, 
ma regine feconde o vergini oppure celle reali ottenute per traslarvoo acquistate.

Inserisco in ogni nucleo: 2 favi di miele (ai lati presi dal magazzino), una regina feconda in 
gabbietta o una regina vergine o una cella reale, aggiungo in ogni nucleo 4 favi di covata con 
api presi dalle colonie più forti che tendono a sciamare. 
Bisogna fare i conti prima di iniziare. Ho 56 arnie forti da cui togliere un favo di covata con 
api?



N.P. per contribuzione 

Varianti del metodo.
1. Spesso chi non intende vendere nuclei, ma produrre miele  adotta questo stesso metodo 
per produrre colonie di api da mandare in produzione. In questo caso inserisco in un’arnia 
vuota 7-8 favi di covata con api e 2-3 di scorte assieme ad una regina feconda e, ad 
accettazione verificata, metto il melario

2. Chi produce nuclei da vendere professionalmente spesso fa dei mini-nucleiper la rimanta
aziendaleche non andranno in produzione o in ogni caso potranno produrre solo a fine 
stagione in montagna. A metà aprile  in un polistirolo vengono inseriti due favi di scorte e 
due di covata con api e una reginafeconda. Si aggiungono all’inizio favi costruiti e poi 
fogli cerei mano a mano che il nucleo si sviluppa.



Introduzione delle regine

Nota tecnica sull’introduzione di regine feconde.
Il massimo successo si ha rispettando le seguenti condizioni:
1. Assenza di regina o ape fucaiola: colonia sicuramente orfanada almeno 48 ore
2. Assenza di covata (ideale) o almeno assenza di larve e uova da cui si possa allevare una 

regina. Per raggiungere questo risultato bisogna lasciare orfana la colonia alcuni giorni e 
poi distruggere le celle reali costruite dalle api.

3. Presenza di molte api giovani e poche bottinatrici
4. Assenza di elementi di disturbo (fumo, tendenza al saccheggio, scossoni …)
5. Quando si visita per verificare l’accettazione operare senza fumo in un momento di quiete 

verso sera con temperature miti e fare una visita molto rapida per evitare 
l’aggomitolamentodella regina



Introduzione delle regine
Nota tecnica sull’introduzione di regine vergini.
Il massimo successo si ha rispettando le seguenti condizioni:
1. Assenza di regina o ape fucaiola: colonia sicuramente orfana da almeno 48 ore
2. Assenza di covata (ideale) o almeno assenza di larve da cui si possa allevare una regina. 

Per raggiungere questo risultato bisogna lasciare orfana la colonia alcuni giorni e poi 
distruggere le celle reali costruite dalle api.

3. Presenza di molte ai giovani e poche bottinatrici
4. Assenza di elementi di disturbo (fumo, tendenza al saccheggio, scossoni …)
5. Spruzzare con acqua e miele le api dei favi esporcarela regina di miele in modo che non 

possa volare
6. Introdurre la regina da sopra o dalla porticina usando un po’ di fumo (in questo caso 

senza sporcarla di miele)
7. Quando si visita per verificare l’accettazione operare senza fumo in un momento di quiete 
con temperature alte e fare una visita molto rapida per evitare l’aggomitolamentodella 
regina



N.P. per frazionamento 
Come si opera nel frazionamento:
1. un nucleo rimane con la sua regina, alcuni favi di scorte e covata (di solito due o al 

massimo tre favi);
2. l’altro nucleo riceve tutta la covata restante, favi di scorte e una cella reale o una nuova 

regina feconda in gabbietta.
3. Questa operazione va fatta con un certo anticipo rispetto alla vendita per garantire 
l’adeguato sviluppo di entrambi le parti (di solito verso fine marzo)

Può essere interessante vendere come nucleo la parte con la regina che si sviluppa 
rapidamente e tenere per la rimonta aziendale l’altra parte che si sviluppa più lentamente

Aggiungo i due favi mancanti prelevando due favi di scorte da magazzino.



N.P. per asportazione di 
covata e messa a sciame  

Questo metodo può essere applicato con efficacia ed ottenendo dei buoni risultati solo 
quando tutte le seguenti condizioni sono soddisfatte:

1. Operare in una postazione di invernamento che abbia un anticipo stagionale di almeno 
un mese rispetto alla zona in cui verranno venduti i nuclei

2. Operare almeno 40-50 giorni prima del periodo della vendita
3. Al momento del frazionamento le colonie di api devono riempire bene le casse ed avere 

come minimo 6 favi di covata
4. Bisogna disporre di favi già costruiti messi a magazzino (sia favi relativamente vuoti con 

posto per la covata sia favi di scorte



N.P. per asportazione di 
covata e messa a sciame 

Colonia con nido pieno di api e
almeno 6 favi di covata 40 –50 
giorni prima della vendita

Tolgo il favo
di covata con la
regina

In altra cassa (o nucleo) e altra posizione (almeno 
20 m. distanza) metto tutta la covata orfana
con le sue api e aggiungo favi vuoti fatti

Lascio tutti i favi di scorte
eventuali favi con sole uova
e inserisco la regina. Aggiungo
favi vuoti

Aggiungo il favo
di covata con api
su cui era la regina

Le api bottinatrici 
rientrano nell’arnia.

Dopo 2 giorni ad
api rientrate,
tratto per la varroa

Dopo 24 g. tratto

Stessa cassa e posizione

Rispetto alla messa a sciame estiva un problema in meno: i melari, ma anche un problema in più: non posso usare fogli crei 
(non verrebbero costruiti perché troppo presto) devo avere favi già fatti a magazzino.

Lascio che le api allevino 
una regina o introduco 
una cellao regina vergine



N.P. per asportazione di 
covata e messa a sciame

tecnica del futuro 
I nuclei prodotti con questo metodo ad un’analisi anche attenta si presenteranno esattamente 
come gli altri, ma la varroacontenuta nella covata è molto minore. Sto eseguendo delle 
sperimentazioni in questo senso e riporterò i dati in un apposito articolo non appena avrò 
potuto provare il metodo su numeri significativi di colonie. Per ora ho rilevato una infestazione 
da varroain questi nuclei pari a ¼ circa rispetto a quella delle altre famiglie o nuclei. La 
differenza sembra essere molto rilevante tanto da far pensare che questo metodo possa essere 
attuato dagli apicoltori nomadi anche per chi punta alla produzione di miele con lo scopo di 
portare in produzione nelle postazioni delle tappe successive colonie molto forti e con 
scarsissima infestazione da varroae quindi con api più sane, longeve e produttive. Si arriverebbe 
in questo modo a due asportazioni di covata e messa a sciame una in primavera molto presto 
ed una in estate con il vantaggio di dover trattare molto meno contro la varroafacendo 
ǇǊŜǾŀƭŜǊŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŀǇƛǎǘƛŎƘŜ ŎƘŜ ǎƛƳǳƭŀƴƻ ƭŀ ǎŎƛŀƳŀǘǳǊŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƘƛƳƛŎƛΦ



I tre metodi a confronto
Il confronto sui nuclei primaverili diverse tecniche

Come si può notare il metodo per contribuzione è più rapido e facile e anche più sicuro in 
termini di rischio di insuccesso ed ha anche il vantaggio di poter essere applicato anche nelle 
situazioni in cui non si opera con anticipo stagionale rispetto alla zona di vendita dei nuclei 
come avviene di solito negli apiari stanziali.
Va però notato che il metodo per frazionamento consente di produrre un numero nettamente 
maggiore di nuclei: uno per ogni colonia ben sviluppata.

metodo 
di produzione 

tempi necessità di 
favi a magazzino 

rischio di 
insuccesso 

necessità di 
anticipo stagionale 

infestazione 
da varroa 

nuclei 
prodotti 

Messa a sciame  lunghi  alta  più alto  Sì (almeno 30 giorni)  molto bassa  1:1 (1 nucleo per arnia)  

contribuzione  rapidi  molto bassa  basso  No  normale/alta  5:1 (1 nucleo ogni 5 arnie)  

frazionamento  rapidi  alta  basso  Sì (almeno 30 giorni)  normale/alta  1:1 (1 nucleo per arnia)  

 



A confronto 

Per il nucleo estivo abbiamo  prima 
della vendita (maggiori costi). I vantaggi sono: non serve anticipo
primaverile nello sviluppo delle colonie, non servono favi in primavera
non servono regine la primavera presto.

9 mesi di permanenza in apiario

Per il nucleo primaverile abbiamo al  in azienda
(minori costi). Attraverso la loro produzione si può controllare la sciamatura.
Gli svantaggi sono: serve anticipo primaverile nello sviluppo delle
colonie da cui formare i nuclei (almeno un mese rispetto alla zona di vendita) e
quindi è necessario praticare il nomadismo con svernamento in zona calda, 
bisogna acquistare o produrre le regine che servono in un periodo in cui è difficile
sia lõacquisto sia la produzione, servono colonie di api molto forti.

massimo 2 mesi di permanenza

Formato
in luglio

Formato
in marzo
o aprile

Venduto
in aprile

Venduto in aprile come 
colonia o come nucleo

Nucleo 
estivo

Nucleo 
estivo

Nucleo 
estivo

Nucleo 
primaverile

Nucleo 
primaverile



Adempimenti

Adempimenti relativi all’anagrafe apistica:
1. Registrazionein anagrafe del compratore (se non è già registrato)
2. Certificazione sanitariain anagrafe (visita del veterinario ai nuclei).
3. Registrazione della movimentazione.

Gli adempimenti fiscalidipendono dalle posizioni di venditore e compratore:
1. Autoconsumo
2. Vendita o acquisto in regime di  esonero da adempimenti perché il volume di affari non 

supera i 7000 euro
3. Vendita o acquisto NON in regime di esonero



Grazie per l’attenzione 
e per la pazienza …


